
D3: art. 1 e 5 della richiesta di offerta: si chiedono chiarimenti su quale sia il criterio di aggiudicazione che la 

Stazione appaltante intende adottare considerato che all’art. 1 si prevede che l’importo presunto 

dell’appalto è pari a € 23.000,00 Iva esclusa. Saranno valutate in via prioritaria offerte inferiori a tale 

importo, ma saranno accettate anche offerte superiori. E all’art. 5 si stabilisce che la miglior offerta verrà 

selezionata sulla base di valutazioni e criteri di comparazione discrezionali che tengano conto dell'elemento 

economico e degli elementi tecnico qualitativi dell'offerta. Si procederà all'aggiudicazione anche in 

presenza di una sola offerta valida. Le prescrizioni appaiono contraddittorie e non esaustive. 

 

R3: come esplicitato nella richiesta di offerta, trattasi di una procedura di affidamento diretto ai sensi 

dell'art. 1, comma 1 e comma 2 lett. a) del D.L. n. 76/2020 convertito in Legge n. 120 /2020, gestito 

secondo le linee guida ANAC n. 4 che, considerano “best practice” l’acquisizione di più preventivi, anche se 

non obbligatoria secondo il disposto normativo su richiamato; l’affidamento ad uno specifico concorrente è 

a discrezione della stazione appaltante, ma sarà motivato sulla base di elementi economici e tecnici. 

 


